[image: image1.jpg]ASSOCIAZIONE CUORE AMICO
FRATERNITA ONLUS





Premio Cuore Amico 2016 – XXVI edizione
Sabato 22 ottobre 2016, ore 9.30 – Chiesa di San Cristo, Brescia
Invito al Premio di Don Armando Nolli

È stato chiamato anche “Premio Nobel ai missionari”.

Siamo ormai al ventiseiesimo anno.

Sacerdoti e religiosi, suore e consacrate, laici e laiche, congregazioni e ordini religiosi dal 1991 sono stati premiati per la generosità dei benefattori di Cuore Amico.

Un’apposita commissione li ha scelti guardando alla loro testimonianza di fede e di vita: uomini e donne impegnati nei territori dove si sono trovati a vivere in Africa, in America Latina, nell’Asia e nell’Oceania.

Fede che si fa promozione umana rispondendo ai più svariati bisogni, rendendo possibili progetti significativi e urgenti.

Così sarà sabato 22 ottobre.

50 mila euro saranno dati alla Custodia di Terrasanta dei Frati Francescani

per aiuti di emergenza alla popolazione di Aleppo ormai stremata dalla guerra in atto in Siria. E altri 50 mila per le innumerevoli opere rivolte ai poveri della grande famiglia delle suore Missionarie della Carità, congregazionefondata in India da Madre Teresa, proclamata Santa il 4 settembre.

E ancora 50 mila euro a Enrico Rigosa, laico dell’Operazione Mato Grosso che da anni segue con attenzioni straordinarie tanti carcerati delle sei prigioni maschili, femminili e per minori a Lima in Perù, senza trascurare le loro famiglie.

Nelle prossime pagine ve li presentiamo unitamente alle loro iniziative che meritano un sostegno particolare da parte dei benefattori di Cuore Amico.

Siamo certi che anche quest’anno saremo aiutati a raggiungere quelle cifre che rendano possibili questi progetti.

AIUTIAMO CHI AIUTA!

Don Armando

Missionarie della Carità

«Sono una matita nelle mani di Dio», ripeteva Madre Teresa di Calcutta, al secolo Anjeza Gonxhe Bojaxhiu (1910-1997), la suora albanese con il sari bianco e azzurro proclamata beata il 19 ottobre 2003, santa il 4 settembre. È lei ad aver fondato le Missionarie della Carità, un istituto religioso femminile di diritto pontificio, eretto in congregazione nel 1950 e approvato dal Papa nel 1965. 
Le suore, presenti in Europa, Africa, Asia, Oceania, America, si dedicano ad opere di assistenza morale e materiale ai bisognosi, offrendo loro stesse per il servizio dei più poveri tra i poveri.

Il progetto in Africa

Lo scopo dell'apostolato delle "piccole matite" è lavorare per la salvezza e la santificazione dei poveri ovunque essi siano in tutto il mondo, trasformando l'amore per Dio in azioni concrete. Per questo la Provvidenza che verrà dal Premio Cuore Amico verrà utilizzata per sostenere materialmente e spiritualmente chi oggi è in difficoltà in alcuni Paesi dell'Africa Centrale. Siamo certi che gli ammalati, i mendicanti, i bambini e gli anziani soli e abbandonati che si trovano in queste zone riconosceranno nel servizio delle sorelle il conforto e la misericordia di Dio.

Enrico Rigosa

Originario della provincia di Brescia, Enrico Rigosa entra a far parte dell’Operazione Mato Grosso nel 1980. Marito di Elena e papà di Chiara, Maria e Giulia, nel 1990 parte come volontario per il Perù, con la famiglia al seguito. Destinazione, la missione di San Luis sulle Ande, a 3.100 metri. Qui Enrico si dedica soprattutto ai giovani, promuovendo l’istruzione e l’educazione, oltre a un laboratorio di arte per i ragazzi della parrocchia.

Dal 1999 vive quotidianamente l’opera di misericordia nelle carceri del Paese.

Il progetto in Perù
Con l’ammontare del Premio Cuore Amico, Enrico vorrebbe proseguire l’opera di misericordia verso i carcerati, iniziata nel 1999 in risposta al martirio del volontario Giulio Rocca e dell'allora parroco padre Daniele Badiali. «Ho sentito l’urgenza di rispondere al male con il bene, come ci chiede di fare Gesù», spiega. «Così ho cominciato a visitare le carceri del Paese cercando di rivolgere, con l’aiuto della preghiera, l’attenzione ai bisogni delle singole persone». In particolare, Enrico vorrebbe sostenere i laboratori di arte, di pasticceria, di produzione di scarpe, aiutando nel contempo anche le donne incinte, i bambini e gli anziani dietro le sbarre.

Custodia di Terra Santa

Ente religioso internazionale dell’Ordine dei Frati minori, la Custodia è radicata in Medio Oriente e opera in special modo in Terra Santa. Carichi di evangelica speranza, i francescani coordinano l’accoglienza dei pellegrini, e si dedicano a un’intensa attività pastorale in una zona in cui il cristianesimo fatica ad affermarsi. Numerose le opere sociali, tra cui scuole, ambulatori, case per e per anziani. Non mancano l’attività ecumenica e il dialogo interreligioso.

Il progetto in Siria
Grazie al Premio Cuore Amico la Custodia aiuterà gli abitanti di Aleppo, città della Siria dal 2012 divisa in due settori, governativo e ribelle. Da mesi è teatro di sanguinosi combattimenti che, nell’ultimo periodo, si sono intensificati. Secondo le Nazioni Unite sono oltre 600 mila le persone costrette a vivere sotto assedio, con scarsezza di cibo, medicine e altri generi di prima necessità. «Queste zone stanno vivendo uno dei periodi più gravi di violenza», racconta padre Francesco Patton, «i ribelli terroristi continuano a colpire i centri abitati, soprattutto le zone cristiane. Il bilancio delle vittime è alto e servono con urgenza aiuti».
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